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ATIVA ENGINEERING Nodo idraulico di Ivrea – Seconda fase di completamento 
 Capitolato speciale opere a verde 

 

1 PREMESSA 

Il presente elaborato costituisce il capitolato speciale d’appalto relativo al progetto esecutivo 
delle opere a verde d’inserimento paesaggistico e ambientale delle opere relative al Nodo 
Idraulico di Ivrea (Seconda fase di completamento).  

Il tracciato stradale oggetto di adeguamento e della successiva sistemazione paesaggistica di cui 
al presente elaborato, fa riferimento all’autostrada A4/A5 Torino-Quincinetto, Ivrea-Santhià, nel 
tratto individuato dal cosiddetto Nodo idraulico di Ivrea che inizia nel comune di Romano 
Canavese e termina in comune di Lessolo in provincia di Torino.  

Gli interventi di inserimento paesaggistico si sostanziano in 10 macro ambiti di intervento in 
corrispondenza delle opere d’arte maggiori di seguito elencate e lungo il sedime stradale:  

 

Tabella 1: macro ambiti di intervento di inserimento paesaggistico in progetto 

 
Macro ambiti di intervento di inserimento paesaggistico in 
progetto 

1 intervento sovrappasso SP 77

2 intervento viadotto Chiusella

3 intervento svincolo A5/A4 Ivrea - Santhià

4 intervento Viadotto Cartiera (A+B)

5 intervento svincolo Ivrea

6 intervento sovrappasso SP.22 Castellamonte - Ivrea 

7 intervento viadotto Fiorano 

8 intervento sovrappasso SC 67 Baio Dora-Fiorano 

9 intervento sovrappasso SC dell'Isola

10 intervento sovrappasso SC Lessolo-Baio Dora
 

Agli interventi presenti nella tabella sopra riportata si aggiungono interventi lineari lungo la base 
del rilevato stradale consistenti essenzialmente nella realizzazione di siepi lineari alla base del 
rilevato e di filari arborei.  

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e forniture necessarie per la 2° Fase di 
completamento del Nodo Idraulico di Ivrea – Lotto 1, 2 e 3, secondo il progetto esecutivo 
allegato al contratto del quale è parte integrante. 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste per dare i 
lavori compiuti secondo le condizioni stabilite nel presente capitolato  
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2 OPERE IN VERDE – MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

2.1 Generalità 
Le presenti Norme regolano l'esecuzione: 
- delle opere in verde per l'inserimento dell'autostrada nel paesaggio; della sistemazione a 

verde, nelle aree progettualmente previste, delle stazioni, delle aree di servizio e di 
parcheggio, dei punti singolari, dei reliquati, della banchina centrale spartitraffico; 

- degli eventuali lavori preliminari per la preparazione delle zone d’impianto; 
- dei lavori di manutenzione degli impianti a carico dell'Impresa fino al completo attecchimento 

delle piante, compresivi delle sostituzioni delle essenze arboree per le eventuali fallanze. 
 

2.2 Caratteristiche dei vari materiali 
a) Terreno vegetale 
Il terreno da fornire per il ricarico, la livellazione e le riprese d’aree destinate agli impianti, per il 
riempimento dell'aiuola centrale spartitraffico tradizionale od allestita con doppio N.J., dovrà 
essere a reazione neutra e quindi possedere un pH dell'estratto acquoso compreso fra 6,8 e 7,2. 
Solo per questo parametro possono valere delle specificazioni diverse in ordine a particolari 
esigenze di pH per alcune specie vegetali. 
Le caratteristiche tessiturali dovranno essere quelle di un terreno di "medio impasto" o "franco" o 
"terra a tessitura equilibrata" che si compone, in via indicativa, di: 
 

 Diametro (%) 

sabbia 2 - 0,02 mm 35 - 55 

limo 0,02 - 0,002 mm 25 - 45 

argilla < 0,002 mm 10 - 25 

 
e di una frazione trascurabile d’elementi con diametro compreso fra i 2 e i 20 mm (scheletro). 
I parametri chimici che devono essere sempre analizzati, dovranno invece possedere i "valori 
normali" che vengono di seguito indicati. 
 

Analisi chimica  

 Valori "normali" 

reazione pH = 6,8 - 7,3 

calcare totale - 

calcare attivo (%) - 

sostanza organica 2 % 
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azoto totale N = 1,5 - 2 % 

fosforo assimilabile P2O5 = 50 - 80 ppm * 

potassio scambiabile K2O = 100 - 200 ppm * 

magnesio scambiabile 50 - 100 ppm 

ferro assimilabile 2,5 ppm 

manganese assimilabile 1,0 ppm 

zinco assimilabile 0,5 ppm 

rame assimilabile 0,2 ppm 
 

* Per il fosforo e il potassio alcuni laboratori esprimono i risultati in termini di P e
K Tali risultati possono essere trasformati nei corrispondenti P2O5 e K2O
moltiplicandoli rispettivamente per 2,3 e 1,2  

 
I "valori normali" della sostanza organica, del fosforo e del potassio definiscono le "sufficienze" 
per le colture arboree, ma possono anche variare per delle specifiche esigenze. Il calcare va 
considerato sia nel totale che come calcare attivo (in soluzione) in quanto influisce 
negativamente sull'assorbimento del ferro e dei fertilizzanti fosfatici (per retrogradazione). 
Le deficienze riscontrate fra i dati dell'analisi ed i "valori normali", dovranno essere corrette con 
la somministrazione d’ammendanti e/o concimi secondo la risultanza d’appropriati calcoli. 
La concimazione organica di base può essere effettuata in alternativa con letame maturo, con 
humus o con sottoprodotti organici come lettiere sfruttate nella coltivazione artificiale dei funghi, 
da scarti di lavorazione animale (cuoiattoli, cornunghia, ecc.), dell'industria tessile (cascami di 
lana), di vinacce esauste, alghe, compost, ecc.. 
Per avere un quadro completo delle caratteristiche pedologiche sarà necessario sottoporre ad 
analisi, in numero adeguato, campioni di suolo che siano rappresentativi. È opportuno pertanto 
raccogliere campioni in punti diversi e per ciascun punto procedere al prelievo in: 
- un solo orizzonte (0-200 mm) nel caso di rivestimenti erbacei; 
- due diversi orizzonti (0-200 mm; 500-800 mm) nel caso d’impianti arbustivi e/o arborei. 
I campioni prelevati ad una stessa quota ma in punti diversi devono essere mescolati in modo da 
ottenere un unico campione del peso indicativo di circa 2 kg. I campioni prelevati ed etichettati 
dovranno venire inviati a Laboratori Ufficiali per l'analisi fisico e chimica. 
Si precisa inoltre che nel terreno vegetale non è ammessa la presenza di radici, d’altre parti 
legnose o di qualunque altro materiale o sostanza fitotossica. 
b) Concimi minerali ed organici 
I concimi sono utilizzati: 
- per costruire nel terreno da fornire o sul quale si vuole effettuare un impianto, un’adeguata ed 

omogenea dotazione d’elementi nutritivi dimostratisi carenti alle analisi di Laboratorio; nel tal 
caso si parlerà di concimazione di fondo; 

- per mantenere la funzione nutritiva del terreno proporzionalmente alle asportazioni, nel qual 
caso si parla di concimazione di copertura. 
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Gli elementi che risultano indispensabili sono N, P, K, Ca, MG, S: questi sono denominati 
macroelementi perché assorbiti in gran quantità. 
Gli elementi richiesti in quantità minima sono invece chiamati microelementi e sono: Mn, B, Zn, 
Mo, Fe. 
I concimi sono classificati in base a: 
- lo stato fisico: si hanno concimi polverulenti, granulari e liquidi; 
- il titolo: indica la percentuale in peso di sostanza attiva rispetto al prodotto commerciale; 
- la reazione chimica e fisiologica: ci sono concimi acidi (es. perfosfato), alcalini (es. 

calciocianammide, scorie Thomas), o neutri che possono comportarsi come fisiologicamente 
acidi (es. solfato ammonico, cloruro di potassio) o fisiologicamente alcalini (es. nitrato di 
calcio o di sodio); 

- il numero degli elementi apportati: quelli "semplici" portano al terreno un solo elemento 
(azotati, fosfatici e potassici); quelli "complessi" due o tre elementi (binari o ternari) in forma 
di granuli; 

- la rapidità d’azione: possono essere differenziati in concimi a pronto effetto (es. nitrati) e a 
lento effetto (es. perfosfato, scorie Thomas). Ultimamente sono andati diffondendosi i 
concimi "azotati a lenta cessione" o "ritardati". 

Questi concimi fissano l'azoto in modo graduale grazie a particolari accorgimenti presi in fase 
produttiva quali: 
- impiego di sostanze a bassa solubilità; 
- rivestimento dei granuli con materiali poco permeabili; 
- incorporamento di paraffine, gelatine, argille, ecc.; 
- aggiunta d’inibitori della microflora (es. ureasi). 
I concimi da usare dovranno essere di marca nota sul mercato nazionale, avere titolo dichiarato e 
in caso di concimi complessi avere un rapporto, azoto - fosforo - potassio, precisato. Dovranno 
inoltre essere consegnati negli involucri originali di fabbrica. 
I fertilizzanti organici (letame, residui organici vari, ecc.) dovranno essere forniti o raccolti solo 
presso fornitori o luoghi approvati dalla Direzione Lavori che si riserva comunque la facoltà di 
richiedere le opportune analisi, prima e durante la posa in opera. 
Anche nel caso di fornitura di concimi organici industriali, questi dovranno essere consegnati 
negli involucri originali di fabbrica. La scelta e le condizioni d’impiego dei prodotti deve 
comunque essere approvata dalla Direzione Lavori. 
c) Prodotti fitosanitari 
La scelta e le condizioni d’impiego dei prodotti fitosanitari sono subordinate alle disposizioni 
legislative vigenti in materia e all’approvazione della Direzione Lavori. Tutti i prodotti dovranno 
comunque essere consegnati negli involucri originali di fabbrica. 
Nel comparto della lotta antiparassitaria, a fronte dei problemi ambientali connessi ad un largo 
uso, o abuso, di prodotti antiparassitari, sono da preferirsi quei metodi d’intervento che sono 
denominati "lotta guidata" o "vigilata". 
d) Materiale vivaistico 
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Con il termine materiale vivaistico s’individua tutto il complesso delle piante (alberi, arbusti, 
tappezzanti, ecc.) e delle sementi occorrenti per impieghi paesaggistici, inclusa la siepe centrale 
spartitraffico, per interventi biotecnici anti-inquinamento acustico. 
Il materiale da fornire dovrà rispondere per genere, specie, compresa l'eventuale entità 
sottospecifica (varietà e/o cultivar) e dimensioni a quanto indicato nel progetto. 
Il materiale dovrà provenire da strutture vivaistiche dislocate in zone limitrofe o comunque 
assimilabili, da un punto di vista fitoclimatico, a quelle d’impianto al fine di garantire la piena 
adattabilità del materiale alle caratteristiche pedo-climatiche del luogo d’impiego. 
Dette strutture vivaistiche devono essere dotate d’idonee organizzazioni di produzione nonché di 
collaudati centri di ricerca e sperimentazione nel settore forestale e nell'arboricoltura e di un 
ampio patrimonio di conoscenze ed esperienze tecnico-scientifiche. Ciò al fine di garantire: 
- un'opportuna e mirata sperimentazione, per individuare, nell'ambito dei vari lavori, le 

caratteristiche genetiche (provenienza, varietà, cultivar, cloni brevettati, ecc.) ottimali, in 
funzione delle utilizzazioni specifiche; 

- l'ottimizzazione delle tecniche di moltiplicazione e d’allevamento, finalizzate sempre al 
soddisfacimento degli scopi prefissi. 

Tutto il materiale vivaistico dovrà essere esente da attacchi parassitari (in corso o passati) 
d’insetti, malattie crittogamiche, virus, altri patogeni, deformazioni e/o alterazioni di qualsiasi 
natura che possano compromettere il regolare sviluppo vegetativo e il portamento tipico della 
specie, varietà e cultivar. 
Il materiale vivaistico dovrà essere sempre fornito di dichiarazione, da effettuarsi su apposite 
Schede di Valutazione del Materiale Vivaistico, dalle quali risulti: 
- vivaio di provenienza; 
- genere, specie, eventuali entità sottospecifiche; 
- origine; 
- identità clonale per il materiale da moltiplicazione vegetativa; 
- regione di provenienza per il materiale di produzione sessuale; 
- luogo ed altitudine di provenienza per il materiale non proveniente dal materiale di base 

ammesso dalla normativa vigente; 
- applicazione, nella fase di coltivazione in vivaio, di particolari tecniche d’allevamento che 

limitino e/o eliminino l'incidenza degli oneri manutentori. 
L'apparato radicale di tutto il materiale vivaistico dovrà essere ricco di piccole ramificazioni e di 
radici capillari sane e, secondo quanto disposto nei documenti d’appalto, dovrà essere o a radice 
nuda, o racchiuso in contenitore (vaso, cassa, mastello di legno o in plastica) con relativa terra di 
coltura, o in zolla rivestita (paglia, plant plast, juta, rete metallica, fitocella). L'apparato radicale 
dovrà comunque avere uno spiccato geotropismo positivo. 
d1) Alberi 
Devono avere la parte aerea a portamento e forma regolari, simile agli esemplari cresciuti 
spontaneamente, sviluppo robusto, non filato e che non dimostri una crescita troppo rapida o 
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stentata per eccessiva densità di coltivazione in vivaio, per terreno troppo irrigato, per 
sovrabbondante concimazione ecc.. 
Dovranno rispondere alle specifiche indicate nei documenti d’appalto per quanto riguarda le 
seguenti caratteristiche: 
- circonferenza del tronco misurata ad un metro da terra; 
- altezza totale; 
- altezza d’impalcatura misurata dal colletto al ramo più basso; 
- diametro della chioma misurato in corrispondenza delle prime ramificazioni per le conifere, a 

due terzi dell'altezza per le latifoglie, in corrispondenza alla proiezione a terra della chioma 
per i cespugli. 

Gli alberi dovranno essere trapiantati un numero di volte sufficiente secondo le buone regole 
vivaistiche, con l'ultima lavorazione delle radici risalente a non più di tre anni. 
Le forniture in contenitore costituiranno comunque titolo preferenziale anche per quelle per le 
quali è espressamente richiesta una fornitura in zolla o a radice nuda. 
Le dimensioni dei contenitori e/o delle zolle, nel caso in cui sia espressamente richiesta la 
fornitura in tale forma, dovranno essere proporzionate alle dimensioni delle singole piante. 
d2) Piante esemplari 
Con il termine "esemplari" s’intende far riferimento ad alberi ed arbusti di grandi dimensioni che 
somigliano, per forma e portamento, agli individui delle stesse specie cresciuti liberamente e 
quindi con particolare valore ornamentale. 
Queste piante devono essere state opportunamente preparate per la messa a dimora; devono cioè 
essere state zollate secondo le necessità e l'ultimo trapianto o zollatura deve essere avvenuto da 
non più di due anni. La zolla deve essere stata imballata a perfetta regola d'arte (juta, rete 
metallica, doghe, casse, plant plast, ecc.) al fine di garantire un corretto e armonico sviluppo 
della pianta; tali involucri di protezione dovranno essere imprescindibilmente rinforzati, qualora 
le singole piante superino altezze di 3,50 m, con rete metallica, con pellicola di plastica porosa o 
altro materiale equivalente. 
Le piante esemplari sono evidenziate a parte nei documenti contrattuali. 
d3) Arbusti, tappezzanti, rampicanti 
Devono avere una massa fogliare ben formata e regolare a densità costante a decorrere dalla 
base; devono possedere un minimo di tre fusti a partire dal colletto e rispondere alle specifiche 
indicate nei documenti d’appalto per quanto riguarda altezza e/o diametro della chioma. 
d4) Sementi 
Devono essere conformi al genere e specie richiesti nei documenti d’appalto. 
Devono essere fornite nelle confezioni originali, sigillate e munite di certificato d’identità ed 
autenticità con l'indicazione del grado di purezza, di germinabilità e della data di scadenza 
stabilita dalle leggi vigenti. 
La mescolanza delle sementi di specie diverse da quelle indicate nei documenti d’appalto, 
qualora non disponibili in commercio, dovrà essere effettuata alla presenza della Direzione 
Lavori. 
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e) Pacciamatura 
È la tecnica agronomica che consiste nel ricoprire la superficie del suolo con materiali di varia 
natura, in modo da impedire o limitare lo sviluppo della vegetazione infestante e ottenere altri 
vantaggi. 
I materiali utilizzabili per mettere in atto questa tecnica possono essere: 
- incoerenti degradabili: corteccia di piante arboree resinose uniformemente sfibrata e 

sminuzzata in spezzoni di dimensioni comprese fra 30x10 mm e 70x30 mm, con un tasso 
d’umidità inferiore al 20%, libera da insetti e preventivamente trattata con prodotti 
antimicotici; 

- incoerenti non degradabili: materiale lapideo tipo argilla espansa con granuli di dimensioni da 
4 mm a 10 mm, inerte sia chimicamente che fisicamente, in grado di creare un campo isolante 
che mantenga stabile la temperature e il tenore d’umidità del terreno. 

La Direzione Lavori, su richiesta dell'Impresa, potrà autorizzare l'impiego di pacciame 
approvvigionato sfuso su autocarri a condizione che i campioni prelevati e sottoposti ad analisi 
di laboratorio risultino idonei all'impiego specifico. 
 
f) Torba 
Questo materiale, sia di provenienza estera che nazionale, dovrà avere reazione acida con pH 
non inferiore a 3,5. Deve inoltre presentarsi non eccessivamente umidificata, libera da erbe 
infestanti, formata in prevalenza da Sphagnum ed Eriophorum ed essere confezionata in balle 
compresse e sigillate. 
g) Acqua 
L'acqua per l'irrigazione d’impianto e per tutti gli altri usi manutentori deve essere assolutamente 
esente da fattori inquinanti che possono derivare da attività industriali e/o da scarichi urbani o 
essere costituiti da acque salmastre che per la presenza di sali in concentrazione eccessiva 
(salinità), o per loro natura (alcalinità), possono provocare danni alla vegetazione. 
L'Impresa provvederà a far valutare le caratteristiche chimiche dell'acqua e a fornire i risultati 
alla Direzione Lavori. 
h) Tappeti erbosi in strisce e zolle 
Nel caso in cui fosse necessario il rapido inerbimento delle superfici, l'Impresa dovrà fornire 
zolle e/o strisce erbose costituite con le specie prative richieste nei documenti d’appalto (es. 
cotico naturale, miscuglio di graminacee e leguminose, prato monospecifico, ecc.). Prima del 
trasporto a piè d'opera l'Impresa dovrà sottoporre alla Direzione Lavori campioni del materiale 
che intende utilizzare; analogamente, nel caso che fosse richiesto del cotico naturale, l'Impresa 
dovrà prelevare le zolle soltanto in luoghi approvati dalla Direzione Lavori. 
Le zolle erbose, a seconda delle esigenze, delle richieste e delle specie che costituiscono il prato, 
dovranno essere fornite in forme regolari rettangolari, quadrate o a strisce. Al fine di non 
pregiudicarne la compattezza, le strisce dovranno essere consegnate arrotolate e le zolle in pallet; 
in ogni caso dovranno essere evitati danni dovuti alla fermentazione e alla mancata esposizione 
alla luce del materiale; in tal senso il materiale non dovrà essere lasciato accatastato o arrotolato. 
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Il materiale dovrà presentarsi completamente rivestito dalla popolazione vegetale e non dovrà 
presentare soluzioni di continuità. La larghezza del materiale dovrà essere di circa 50 cm con 
uno spessore di 2-4 cm per raccogliere la maggior parte dell'intrico di radici delle erbe che la 
costituiscono e poter trattenere tutta la terra vegetale. 
i) Pali tutori e legature 
Per fissare al suolo le piante arboree con altezza superiore o uguale ad 1 m l'Impresa dovrà 
fornire pali di sostegno (tutori) adeguati per numero, diametro ed altezza alle dimensioni delle 
piante. I pali tutori devono essere di legno, diritti, scortecciati, appuntiti dalla parte dell’estremità 
di maggior diametro. La parte appuntita dovrà essere resa imputrescibile per un'altezza di 100 cm 
circa. In alternativa, su autorizzazione della Direzione Lavori, si potrà fare uso di pali di legno 
industrialmente preimpregnati di sostanze imputrescibili. Analoghe caratteristiche 
d’imputrescibilità dovranno avere anche i picchetti di legno per l'eventuale bloccaggio a terra dei 
tutori. Le legature in filo di ferro nudo non possono essere utilizzate; dovranno invece essere 
impiegati speciali collari in adatto materiale elastico (cinture di gomma, nastri di plastica, ecc.), 
oppure corda di canapa. 
 

2.3 Esecuzione dei lavori 

2.3.1 Prescrizioni generali 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo il miglior magistero. 
Tutte le opere non eseguite a perfetta regola d'arte secondo le prescrizioni impartite, dovranno 
essere demolite e ricostruite a cura e spese dell'Impresa. 
Di qualsiasi operazione si tratti, ogni residuo prodotto deve essere debitamente smaltito 
all'esterno delle pertinenze autostradali in aree autorizzate, fatte salve le vigenti Norme di Legge, 
a meno di diverse disposizioni contrattuali o di un diverso impiego in loco dei soli residui 
vegetali (interramento, pacciamatura), privo di controindicazioni e comunque autorizzato dalla 
Direzione Lavori. 
È fatto assoluto divieto di bruciare i residui delle lavorazioni in conformità alle Leggi e ai 
Regolamenti vigenti in materia. 
In ogni caso al termine di qualsiasi operazione il piano viabile e la segnaletica orizzontale 
devono risultare ripuliti da ogni residuo vegetale o di terra. 
Nell'esecuzione dei lavori l'Impresa dovrà: 
- rispettare tutti i picchetti posti in opera, compresi quelli che sono serviti da capisaldi nella 

costruzione del corpo autostradale; curarne la conservazione ricollocando quelli che 
eventualmente possano essere manomessi durante il corso dei lavori previsti; 

- provvedere ad eseguire tutti gli interventi necessari per il regolare smaltimento delle acque di 
pioggia e/o d’irrigazione onde evitare erosioni superficiali e/o ristagni che possano 
danneggiare gli impianti. 
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All'atto della consegna dei lavori ed in conformità a quanto previsto dai documenti d’appalto 
sarà effettuata la delimitazione delle aree da sistemare a verde e dell'aiuola centrale spartitraffico 
da impiantare, prendendo come riferimento le progressive chilometriche dell'autostrada. 
 

2.3.2 Preparazione delle zone d’impianto 

Prima di effettuare gli impianti l'Impresa è tenuta ad eseguire le operazioni preliminari di seguito 
specificate. 
Solo per gli impianti di cui ai successivi artt. le operazioni necessarie alla preparazione delle 
zone d’impianto appresso indicate, sono comunque a carico dell'Impresa. 
a) Pulizia generale del terreno 
Qualora nell'area oggetto dell'intervento sia presente della vegetazione indesiderata e/o materiali 
di risulta (laterizi, pietre, calcinacci, materiali estranei, ecc.) l'Impresa provvederà ad eliminare 
completamente tali elementi di disturbo alle operazioni d’impianto. 
In particolare gli interventi sulla vegetazione indesiderata, sia essa arborea od arbustiva, saranno 
eseguiti nel rispetto delle "prescrizioni di massima e di Polizia Forestale territorialmente 
competente". 
Per il taglio delle sole piante arboree latifoglie, è richiesto anche la rimozione della ceppaia. 
Questa avverrà con impiego di trivella trituratrice avente diametro minimo di 0,50 m, per una 
profondità di 0,70 m, allo scopo di evitare l'assoluto ricaccio di polloni; l'Impresa dovrà 
provvedere, successivamente, al ripristino del profilo naturale del terreno. 
Nel corso della pulizia generale del sito d'impianto, ove i documenti contrattuali lo prevedano, 
l'Impresa dovrà provvedere a recuperare e/o conservare, anche con interventi di dendrochirurgia, 
eventuali piante di particolare valore estetico esistenti nell'area da sistemare. 
Contemporaneamente allo sgombero del materiale legnoso di risulta, si dovrà effettuare anche lo 
sgombero delle ramaglie, delle frasche e del materiale estraneo presente. 
L'Impresa, per il trasporto e il successivo conferimento a discarica dovrà attenersi a quanto 
disposto dalle norme vigenti in materia di Smaltimento dei Rifiuti. 
b) Lavorazione del terreno 
Qualora le condizioni dell'area e/o la valenza ed il tipo d’impianto lo richiedano, il progetto 
prevederà interventi di preparazione agraria del terreno dove andrà eseguito l'impianto. 
Si dovrà provvedere a lavorare il terreno fino ad una profondità massima di 30-40 cm. La 
lavorazione dovrà di norma essere eseguita con mezzi meccanici e potrà essere una semplice 
fresatura o un intervento d’areazione o decompattamento con "ripper". Nel corso di 
quest’operazione l'Impresa dovrà rimuovere gli eventuali ostacoli sotterranei (sassi, pietre, radici, 
ecc.) che potrebbero impedire la corretta esecuzione dei lavori, provvedendo anche ad 
accantonare e conservare, su ordine della Direzione Lavori, eventuali preesistenze naturali con 
particolare valore estetico (rocce, massi, ecc.) e tutti gli altri materiali che possano essere 
utilizzati nella sistemazione. 
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L'esecuzione delle lavorazioni avverrà in periodo d’andamento climatico favorevole, in funzione 
anche della natura del terreno il quale si deve trovare in tempera (40-50% della capacità totale 
per l'acqua). 
c) Correzione, Ammendamento, Concimazione di fondo e impiego di Fitofarmaci 
In occasione della lavorazione l'Impresa dovrà incorporare nel terreno, a mezzo d’interventi 
leggeri (30-40 cm di profondità), le sostanze (correttivi, ammendanti, concimi per concimazioni 
di fondo, fitofarmaci) necessarie. 
Le sostanze usate dovranno essere trasportate in cantiere nella confezione originale della 
fabbrica e risultare comunque a titolo o principio attivo ben definito e in caso di concimi 
complessi, avere il rapporto azoto-fosforo-potassio chiaramente indicato. 
Prima dell'esecuzione degli interventi l'Impresa è tenuta a darne tempestivo avviso alla Direzione 
dei Lavori affinché questa possa disporre per eventuali controlli in merito ai prodotti e alle 
modalità di lavoro. 
 

2.3.3 Tracciamenti 

Dopo aver eseguito le operazioni di preparazione e comunque prima della messa a dimora delle 
piante, l'Impresa sulla scorta dei disegni di progetto, predisporrà, a sua cura e spese, la 
picchettatura delle aree d’impianto segnando con picchetti la posizione nella quale dovranno 
essere eseguite le piantagioni singole quali alberi, arbusti ed altre piante e tracciando sul terreno 
il perimetro delle piantagioni omogenee (tappezzanti, siepi, macchie d’arbusti rimboschimenti, 
ecc.). 
Prima di procedere alle operazioni di piantagione, dovrà comunque ottenere il benestare della 
Direzione dei Lavori. 

2.3.4 Esecuzione degli impianti 

a) Trasporto del materiale vivaistico 
Il trasporto del materiale vivaistico deve essere effettuato con tutte le precauzioni necessarie, 
affinché giunga sul luogo d’impiego nelle migliori condizioni. 
Il tempo intercorrente fra il prelievo in vivaio e la messa a dimora deve essere il più breve 
possibile e anche in questo caso devono comunque essere prese tutte le precauzioni necessarie 
per la conservazione delle piante e per evitare traumi o disseccamenti, nonché danni da gelo. 
b) Preparazione del materiale vivaistico prima della messa a dimora 
Prima della messa a dimora le eventuali piccole e limitate lesioni del tronco dovranno essere 
curate nei modi più opportuni. 
Per il materiale da fornirsi a radice nuda occorre sottoporre le radici ad una moderata potatura, in 
modo tale da eliminare quelle lesionate, disseccate, morte o contorte, rinnovare e migliorare i 
tagli eseguiti in vivaio e asportare il fittone (se presente) eseguendo in tutti i casi tagli netti su 
tessuti sani. Nel caso che il materiale sia fornito in contenitori o in zolla, è necessario rimuovere i 
contenitori o gli eventuali involucri della zolla, eliminare le radici danneggiate o malformate e 
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rimuovere parte del suolo periferico del pane di terra per consentire un miglior contatto fra lo 
stesso ed il terreno di riempimento della buca. 
c) Messa a dimora del materiale vivaistico 
Le buche per l'impianto del materiale vivaistico devono essere predisposte prima dell'arrivo del 
materiale stesso ed avere le dimensioni indicate nel progetto. 
Nelle buche predisposte per la messa a dimora di piante arboree con altezza superiore o uguale a 
1,00 m, e prima del loro posizionamento, andranno collocati i tutori. Il tutore deve affondare di 
almeno 0,30 m oltre il fondo della buca. In rapporto alla pianta il tutore deve essere posto in 
direzione opposta al vento dominante. Per piante arboree con altezza superiore o uguale a 3,00 
m, in funzione del volume della chioma, può rendersi necessaria un’armatura formata da più 
paletti, opportunamente controventati alla base con ulteriori paletti infissi saldamente nel terreno 
e sporgenti circa 0,20 m dal livello del terreno. 
Qualora si dovessero presentare problemi di natura particolare (mancanza di spazio, esigenze 
estetiche, ecc.) i pali di sostegno, su autorizzazione della Direzione Lavori, potranno essere 
sostituiti con ancoraggi in corda d’acciaio muniti di tendifilo. 
Sul fondo della buca aperta per la messa a dimora di ciascuna delle categorie di cui si compone il 
materiale vivaistico, dovrà quindi essere posto del terreno vegetale, con l'esclusione di ciottoli 
e/o di materiali comunque impropri per la vegetazione, sul quale sarà sistemato l'apparato 
vegetale. Tutte le categorie di materiale vivaistico devono essere collocate nella buca in modo 
tale che il colletto si trovi a livello del fondo della conca d’irrigazione. Il terreno da utilizzare per 
il definitivo riempimento della buca, dovrà essere mescolato con un adeguato quantitativo di 
concimi minerali complessi, del tipo azotati a lenta cessione o ritardati e concime organico, o 
torba nei quantitativi necessari. 
La compattazione del terreno di riempimento dovrà essere eseguita con cura e per strati 
successivi in modo da non danneggiare le radici, non squilibrare la pianta, che deve restare dritta 
e non creare sacche d'aria. La terra al piede della pianta va inoltre sistemata in modo tale da 
formare intorno al colletto una piccola conca (formella) d’irrigazione. Per favorire il 
compattamento del terreno di riempimento ed il perfetto assestamento dello stesso attorno alle 
radici, si dovrà irrigare abbondantemente la pianta messa a dimora attraverso l'apposita conca. 
Come indicazioni di massima, la quantità d'acqua necessaria alle diverse categorie di soggetti 
vegetali, per questo tipo d’irrigazione, sono le seguenti: 
 

Tipologia vegetale altezza del 
materiale 

volume di 
acqua / individuo 

alberi oltre i 3,00 m 35 - 50 l 

alberi fino a 3,00 m 10 - 15 l 

piantine forestali, arbusti - 5 - 8 l 

 
Le legature fra la pianta arborea e il tutore dovranno essere disposte in modo che attraverso la 
loro azione, il tutore serva d'appoggio alle piante. La legatura più alta va quindi disposta di 
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norma a circa 0,20 m al di sotto delle prime ramificazioni, la più bassa ad un metro dal suolo. Per 
evitare danni alla corteccia è indispensabile interporre, fra tutore e fusto, un idoneo cuscinetto 
antifrizione in materiale adatto. 
A livello della chioma dovranno essere eliminati i rametti danneggiati, troppo deboli, molto 
vicini, avendo cura di stabilire un equilibrio tra la porzione aerea e quella radicale ed eseguendo 
un taglio di formazione della chioma, in modo da conferire la forma desiderata rispettando 
l'habitus naturale della specie. 
Dopo il trapianto, la pianta deve risultare ben ferma così da poter radicare regolarmente senza il 
pericolo di rottura delle radici sottili di nuova formazione. 
 

2.3.5 Impianto di tappeti erbosi e/o zolle 

Prima della messa a dimora dei tappeti erbosi l'Impresa deve preparare un adeguato letto di posa 
per il tappeto stesso. 
Il terreno dovrà essere lavorato per una profondità di almeno 15 cm, debitamente liberato da 
qualsiasi materiale di rifiuto (pietrame, cocci, radici, ecc.) e dovrà risultare finemente sminuzzato 
ed opportunamente livellato. 
Contemporaneamente a tali lavorazioni l'Impresa dovrà effettuare la somministrazione di almeno 
5 q/ha di concime ternario (N - P - K) a titolo 10 - 10 - 15. 
Il materiale, sia esso in strisce che in zolle, dovrà essere disposto a file, con giunti sfalsati tra fila 
e fila, in modo da non presentare soluzioni di continuità fra striscia e striscia o fra zolla e zolla; 
in tal senso l'Impresa dovrà provvedere allo spandimento di un’opportuna quantità di terriccio 
(composto con terra di coltivo, sabbia e torba) al fine di sigillare il tappeto erboso nei punti di 
giunzione, compattando il tutto con battitura o rullatura così da risultare perfettamente assestato. 
Inoltre l'Impresa, a seconda dell'epoca d'impianto e a prescindere dall'andamento stagionale, 
dovrà provvedere ad un’abbondante irrigazione d’impianto, assicurando un minimo di 20-25 
l/m2 così da ottenere un completo assestamento del tappeto posto in opera. 
 

2.3.6 Semine di prati 

La realizzazione del manto erboso potrà essere eseguita con metodo secco (semina manuale o 
meccanica) o con metodo umido (idrosemina con attrezzature a pressione). 
- Metodo secco: l'Impresa è tenuta a provvedere alla preparazione del terreno su cui sarà eseguita 
la semina; questo dovrà risultare debitamente liberato da qualsiasi materiale di rifiuto (pietrame, 
cocci, radici, ecc.) e finemente sminuzzato. 
Contemporaneamente a tali lavorazioni l'Impresa dovrà somministrare almeno 5 q/ha di concime 
binario (P - K) a titolo 18-20 e procedere alla semina del miscuglio, opportunamente mescolato, 
nel quantitativo e nelle specie previste dai documenti contrattuali. Successivamente il terreno 
dovrà essere sottoposto a leggera rastrellatura manuale o meccanica per favorire l'interramento 
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del concime e del miscuglio, seguita da un’opportuna rullatura per la perfetta adesione dei 
materiali con il terreno. 
Su pendii leggeri o superfici pianeggianti si può ricorrere alla semina meccanizzata. 
A germinazione avvenuta, l'Impresa è tenuta a somministrare almeno 2 q/ha di concime azotato 
con titolo 15/16. 
L'Impresa è tenuta a dare tempestivo avviso alla Direzione dei Lavori, affinché questa possa 
effettuare l'eventuale prelevamento di campioni e possa verificare la qualità e la quantità 
prescritta, restando comunque a suo carico le eventuali operazioni di risemina, nel caso che la 
germinazione non avvenisse in modo regolare ed uniforme. 
- Metodo umido o idrosemina: in tutte le situazioni che per giacitura, per le insufficienti 
caratteristiche fisico-chimiche dei terreni e per la scarsa accessibilità, nelle quali è difficoltoso o 
sconsigliabile l'impiego del metodo secco, i documenti contrattuali prescriveranno l'idrosemina. 
L'Impresa procederà al rivestimento di tali superfici mediante lo spargimento meccanico a mezzo 
d’idroseminatrice a pressione, in grado di effettuare l'irrorazione a distanza, con diametro degli 
ugelli tale da non lesionare i semi e consentire lo spargimento omogeneo dei materiali. 
Con l'idrosemina s’irrora una miscela in soluzione acquosa costituita da: 
- acqua in quantità idonea alle diluizioni richieste; 
- miscela di sementi nel quantitativo e specie previsti nel progetto; 
- collante in quantità idonea al fissaggio dei semi e alla creazione di una pellicola antierosiva 

sulla superficie del terreno, senza inibire la crescita e favorendo il trattenimento dell'acqua nel 
terreno nelle fasi iniziali di sviluppo; 

- concime organico e/o inorganico nella quantità e qualità prevista nei documenti contrattuali; 
- altri ammendanti e inoculi nella quantità e qualità prevista nei documenti contrattuali. 
La miscelazione dei componenti dovrà avvenire in loco, onde evitare fenomeni di stratificazione 
gravitativa dei semi all'interno della cisterna, alla presenza della Direzione Lavori. 
Anche per questo metodo, l'Impresa è tenuta a dare tempestivo avviso alla Direzione dei Lavori, 
affinché questa possa effettuare il prelevamento di campioni e possa verificarne la qualità e la 
quantità prescritta, restando in ogni modo a suo carico le eventuali operazioni di risemina, nel 
caso che la germinazione non avvenisse in modo regolare ed uniforme. 
 

2.3.7 Rimboschimento con specie arboree giovani e a pronto effetto 

Sulle superfici preparate e concimate come ai precedenti punti, l'Impresa procederà all'impianto 
specie arboree a pronto effetto e giovani, secondo le previsioni di progetto e/o le prescrizioni 
della Direzione Lavori. 
L'Impresa è libera di effettuare l'impianto nel periodo che riterrà più opportuno, tenuto conto 
naturalmente del tempo previsto per l’ultimazione dei lavori, restando comunque a suo carico 
l'onere della sostituzione delle fallanze. 
L'impianto potrà essere fatto a mano od a macchina, comunque in modo tale da poter garantire 
l'attecchimento ed il successivo sviluppo regolare e rapido. Prima della messa a dimora delle 
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piantine a radice nuda, l'Impresa avrà cura di regolare l'apparato radicale, rinfrescando il taglio 
delle radici ed eliminando le ramificazioni che si presentassero appassite, perite o 
eccessivamente sviluppate, impiegando forbici a doppio taglio ben affilate. 
Sarà inoltre cura dell'Impresa trattare l'apparato radicale con una miscela di terra argillosa e 
letame bovino diluita in acqua. 
L'Impresa avrà cura di approntare a piè d'opera il materiale vivaistico perfettamente imballato, in 
maniera da evitare fermentazioni e disseccamenti durante il trasporto. Le piantine o talee 
dovranno presentarsi in stato di completa freschezza e con vitalità necessarie al buon 
attecchimento. 
Qualora i materiali non rispondessero alle caratteristiche di cui sopra la Direzione Lavori 
n’ordinerà l'allontanamento dal cantiere. 
 

2.3.8 Protezione di scarpate in trincea mediante stuoie biodegradabili paglia e fibre 
vegetali 

Su scarpate in trincea, precedentemente preparate (asportazione di pietre, radici e vegetazione 
infestante, regolarizzazione del terreno) e seminate, l'Impresa stenderà le stuoie, srotolandole 
lungo le linee di massima pendenza, sovrapponendole sui bordi longitudinali per almeno 10-15 
cm ed interrandole sui bordi superiore ed inferiore in trincee della profondità di almeno 20 cm. 
Le stuoie, costituite da una stuoia di paglia e fibre vegetali contenuta fra due reti di polipropilene 
del peso di 1,00 Kg per metro quadrato, dovranno essere ancorate al terreno mediante picchetti in 
ferro tondo Ø 8 mm, sagomati ad U, della lunghezza di 50 cm, disposti lungo le linee di 
sovrapposizioni delle stuoie, in ragione di due picchetti per metro quadrato. 
 

2.3.9 Protezione di scarpate in trincea mediante stuoie in materiale termoplastico. 

Preliminarmente l'Impresa dovrà regolarizzare le scarpate asportando pietre, radici e vegetazione 
infestante, colmando le buche e spianando i rilievi. 
Procederà quindi alla stesa della stuoia costituita da monofilamenti in poliammide resistente ai 
raggi UV, aggrovigliati e termosaldati. 
La stuoia è strutturata in due strati tra loro termosaldati nei punti di contatto: lo strato superiore a 
maglia tridimensionale e quello inferiore a maglia piatta, per uno spessore complessivo non 
inferiore a 18 mm e peso a metro quadrato di 0,40-0,45 Kg. 
Le stuoie dovranno essere srotolate lungo le linee di massima pendenza, sovrapponendole sui 
bordi longitudinali per almeno 10 - 15 cm ed interrandole sui bordi superiore ed inferiore in 
trincee della profondità di almeno 20 cm. 
Dovranno aderire perfettamente al terreno di posa ed esservi ancorate con picchetti in ferro tondo 
del diametro di 8 mm, sagomati ad U, della lunghezza di 50 cm, disposti lungo le linee di 
sovrapposizione delle stuoie, in ragione di due picchetti per metro quadrato. 
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Completata la posa in opera, le stuoie dovranno essere interrate con uno strato di terra vegetale 
dello spessore medio di 5 cm che dovrà intasare completamente gli alveoli della struttura. 
 
 

2.4 Manutenzione degli impianti e cure colturali 
Dopo aver eseguito i lavori previsti nei documenti d’appalto, l'Impresa dovrà eseguire a sua cura 
e spese, tutta una serie di lavori di manutenzione e di pratiche colturali, atte a garantire la piena 
efficienza degli impianti per un periodo non inferiore a 2 stagioni vegetative dall'ultimazione dei 
lavori, compresivi anche degli oneri per la sostituzione delle eventuali fallanze. 
In particolare si precisa che le specie prescelte per la sistemazione in argomento sono adatte alla 
specifica zona fitoclimatica attraversata dal tronco autostradale e pertanto dovranno essere 
allevate e governate rispettando la forma naturale delle specie stesse, senza ricorrere a particolari 
forme di potatura ed allevamento a meno che non sia stato espressamente richiesto dai 
documenti d’appalto. 
Durante il periodo di manutenzione, l'Impresa dovrà offrire tutta la propria esperienza 
professionale, al fine di ottenere un impianto per quanto possibile perfetto, effettuando tutte le 
cure colturali e di manutenzione, senza che la Direzione dei Lavori debba sollecitare di volta in 
volta i diversi interventi che si rendessero necessari. 
Per questo motivo l'Impresa dovrà attenersi, nel modo più scrupoloso, alla migliore tecnica che 
consenta di garantire appieno, l'attecchimento ed il rapido sviluppo delle piante collocate a 
dimora e la buona riuscita di tutti i lavori eseguiti. 
Le pratiche colturali che dovranno essere eseguite dall'Impresa, con la tecnica più razionale e con 
la più sollecita tempestività, sono le seguenti: 
A - per la manutenzione di piante arboree, arbustive, rampicanti, tappezzanti e degli 

"esemplari" 
  1 - Sostituzione fallanze; 
  2 - Ripristino conche d’irrigazione, rincalzi delle piante e ripristino 

tutorazioni e ancoraggi; 
  3 - Potature e spollonature; 
  4 - Scerbature e sarchiature. 
B - per la manutenzione dei prati seminati e dei tappeti erbosi a strisce e/o zolle 
  5 - Taglio delle erbe nelle zone seminate e tosatura dei tappeti erbosi; 
  6 - Rinnovo parti difettose nelle zone seminate e nei tappeti erbosi. 
C - per la manutenzione sia delle piante arboree, arbustive, rampicanti, tappezzanti e degli 

"esemplari" sia dei prati seminati dei tappeti erbosi a strisce e/o zolle e delle relative zone 
d’impianto 

  7 - Concimazioni chimiche; 
  8 - Trattamenti anticrittogamici e insetticidi; 
  9 - Adacquamenti; 
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  10 - Assolcature e ripristino danni causati da erosione. 
1) Sostituzione delle fallanze 
Le piante che per qualsiasi ragione non avessero attecchito dovranno essere sostituite, a cura e 
spese dell'Impresa, con soggetti della stessa specie e/o entità sottospecifica. Le dimensioni delle 
piante impiegate per le sostituzioni delle fallanze dovranno essere superiori a quelle previste in 
progetto e poste in opera al momento dell'impianto e comunque tali da ottenere, con le piante 
non fallite e aventi un diverso sviluppo di quello che avevano inizialmente, un insieme 
omogeneo, identico come struttura, a quello previsto in progetto. La sostituzione delle fallanze 
dovrà avvenire alla prima stagione favorevole all'impianto, dopo che si saranno verificate le 
fallanze stesse. 
A tale fine la Direzione dei Lavori, prima del riposo invernale, provvederà in contraddittorio con 
l'Impresa all'accertamento delle piante morte e alla definizione delle altezze d’impiego. 
L'Impresa stessa avrà cura di effettuare immediatamente lo sgombero delle piante fallite per 
evitare dubbi sulle sostituzioni da eseguire. 
2) Ripristino conche d’irrigazione, rincalzi delle piante e ripristino tutorazioni e ancoraggi 
Le conche d’irrigazione, realizzate al piede delle piante all'atto della messa a dimora, devono 
essere tenute costantemente efficienti e pulite e se necessario ripristinate. 
Anche i tutori, che per qualsiasi ragione venissero ad essere manomessi o resi inservibili, 
dovranno essere sostituiti. Parimenti dovranno essere controllati i sistemi di legatura agli 
ancoraggi, garantendo la costante efficienza dei pali tutori e l'incolumità delle piante dal rischio 
di ferite e sgraffiature. L'Impresa deve inoltre provvedere al rincalzo delle piante e al ripristino 
della loro verticalità. 
3) Potature e spollonature 
Oltre alle normali potature da effettuarsi al momento dell'impianto per equilibrare la parte aerea 
con quella radicale, l'Impresa avrà cura di effettuare nei momenti opportuni gli interventi di 
potatura di formazione, di taglio di rami secchi e rimonda di parti ammalate e di spollonatura dei 
succhioni, il tutto al fine di equilibrare lo sviluppo delle piante. 
4) Scerbature e sarchiature 
Il terreno attorno alle piante poste a dimora dovrà risultare costantemente libero da erbe 
infestanti per una superficie media di 1 m2 per ogni pianta arbustiva, tappezzante e rampicante e 
di 2 m2 per ognuna di quelle a portamento arboreo. 
Per le sole piante poste a dimora a semplice o doppio filare nell'aiuola centrale spartitraffico, la 
fascia di terreno sgombra da erbe infestanti non dovrà mai risultare inferiore a 1 m2 per metro 
lineare di siepe. 
a) - Le operazioni saranno di scerbatura nel caso d’impianti di siepe spartitraffico allestita in 

doppio New Jersey e comunque d’impianti in cui sia stata realizzata una pacciamatura. Le 
scerbature dovranno essere eseguite ogni volta che sarà necessario per mantenere le zone 
sopracitate prive d’erbe infestanti. 



ATIVA ENGINEERING Nodo idraulico di Ivrea – Seconda fase di completamento 
 Capitolato speciale opere a verde 

b) - Le operazioni saranno di sarchiatura in tutti gli impianti diversi da quelli citati al 
precedente punto a). Le sarchiature dovranno essere eseguite ogni qualvolta il terreno di 
coltura si presenta costipato, riarso, poco aerato e/o coperto di vegetazione infestante. 

5) Taglio delle erbe nelle zone seminate e tosatura dei tappeti erbosi 
L'Impresa è obbligata ad effettuare: 
- lo sfalcio nelle zone in cui è stata eseguita la semina dei prati; 
- la tosatura nelle zone in cui è stato impiantato un tappeto erboso in strisce e/o zolle. 
Le operazioni di sfalcio delle zone in cui è stata effettuata la semina dei prati dovranno essere 
eseguite per mantenere l'erba ad un’altezza media non superiore a 25 cm. Il taglio deve essere 
eseguito a raso del terreno, ossia a pochi centimetri sopra il colletto delle piante. 
Per l'esecuzione degli sfalci, l’Impresa dovrà impiegare attrezzature con testate a martelletti che 
triturino l'erba in spezzoni della lunghezza massima di 50 mm e la distribuiscano uniformemente 
sulla superficie d’intervento. 
Il tappeto erboso dovrà essere mantenuto costantemente libero da erbe infestanti e l'altezza 
dell'erba mantenuta entro un minimo di 5 cm e un massimo di 10 cm con le opportune tosature. 
Subito dopo ciascuna tosatura l'Impresa avrà cura di effettuare una passata di rullo leggero da 
prato. 
Almeno per ogni tre tosature o con maggior frequenza, se necessario, l'Impresa dovrà altresì 
effettuare spandimenti di concime minerale ternario complesso nel quantitativo di almeno 0,50 
q/ha. 
Sia nel caso di sfalci che di tosature la Direzione dei Lavori potrà prescrivere all'Impresa di 
effettuare gli interventi, atti a mantenere gli standard fissati, anche a tratti discontinui senza che 
questo possa costituire motivo di richiesta d’indennizzi particolari da parte dell'Impresa stessa. 
6) Rinnovo parti difettose prati seminati e dei tappeti erbosi 
Le superfici seminate o impiantate con tappeto erboso che per qualsiasi ragione presentino delle 
fallanze, una crescita irregolare, difettosa o comunque insufficiente, dovranno essere riseminate 
o impiantate di nuovo dall'Impresa, nel periodo e nelle condizioni climatiche più opportune. 
7) Concimazioni chimiche 
Oltre alle concimazioni minerali ed organiche previste negli articoli inerenti la concimazione di 
fondo e messa a dimora del materiale vivaistico, l'Impresa avrà cura di somministrare concimi a 
pronto effetto, preferibilmente ad assorbimento fogliare, qualora lo stato vegetativo delle piante 
messe a dimora possa pregiudicare l'attecchimento delle singole piante e comunque la riuscita 
dell'impianto. 
8) Trattamenti anticrittogamici ed insetticidi 
L'Impresa è tenuta ad eseguire con tempestività i trattamenti anticrittogamici ed insetticidi, sia 
profilattici che terapeutici, non appena ci siano i sintomi di una qualsiasi patologia e/o di danni 
dovuti ad insetti. Qualora se ne presenti la necessità l'Impresa dovrà inoltre provvedere alla 
disinfestazione ed all'allontanamento d’insetti ed animali anche rifugiati nel terreno. 
Le attrezzature impiegate per queste operazioni dovranno essere del tutto compatibili con la 
sicurezza della viabilità autostradale e conformi alle Leggi vigenti in materia. 
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L'Impresa assume ogni responsabilità per il mancato intervento, per l'adozione di fitofarmaci non 
adatti, per il cattivo uso dei prodotti dovuto alla negligenza degli operatori o comunque per 
l'impiego di fitofarmaci senza una giustificazione tecnica profilattica. 
9) Adacquamenti 
Anche se le piante previste sono state scelte per la particolare zona fitoclimatica attraversata 
dall'autostrada, quindi adatte all'ambiente e da allevare senza particolari artifici, non è escluso 
che, specialmente nelle prime fasi d’impianto, sia necessario ricorrere a adacquamenti di 
soccorso. Questi saranno fatti nel modo più tempestivo, in abbondanza e senza che la Direzione 
dei Lavori sia costretta ad emanare particolari disposizioni al riguardo. Sarà a carico dell'Impresa 
il reperimento, il trasporto dell'acqua d’irrigazione e tutto quanto occorre per la 
somministrazione e distribuzione. 
10) Assolcature e Ripristino danni causati da erosione 
Affinché le acque piovane o d’irrigazione possano agevolmente defluire o penetrare nel terreno 
uniformemente senza provocare danni per erosioni, ruscellamenti, smottamenti ecc., l'Impresa è 
tenuta ad eseguire delle opportune assolcature. L'Impresa è comunque tenuta a ripristinare e 
conguagliare le aree oggetto di sistemazione a verde nel caso in cui si verifichino danni per 
erosioni, ruscellamenti, smottamenti ecc.. 
 
3 OPERE IN VERDE - NORME PER LA MISURAZIONE DEI LAVORI 

La sistemazione superficiale del terreno coltivo delle aiuole sarà computata in base alla sua 
superficie effettiva. 
La fornitura d’idoneo terreno vegetale sarà computata in base all'effettivo volume, misurato dopo 
l'assestamento. 
Semine, idrosemine e rivestimenti di scarpate saranno computate per le effettive superfici 
trattate; i relativi articoli d’Elenco prezzi comprendono tutti gli oneri attinenti alla preparazione 
del terreno, alla fornitura di tutti i materiali occorrenti quali: seme, fertilizzanti, materiale per il 
fissaggio e la protezione del seme, acqua, ecc.; il nolo della speciale attrezzatura di proiezione ed 
ogni altra prestazione, fornitura ed onere necessario. 
La fornitura e messa a dimora di piante prive di deformazioni, ferite, attacchi parassitari in corso 
o passati, con chioma ben ramificata, equilibrata e uniforme, devono avere le caratteristiche 
dettagliate nelle presenti Norme Tecniche; d’altezza, sviluppo e caratteristiche come specificate 
in progetto, compreso ogni onere, provvista e manutenzione. 
Le forniture relative ai singoli taxon sono riferite, come specificato negli articoli d’Elenco prezzi, 
a piante arboree allevate e fornite in contenitore oppure fornite in zolla o a radice nuda. 
Le dimensioni dei contenitori e/o delle zolle, nel caso in cui sia espressamente richiesta la 
fornitura in tale forma, dovranno essere proporzionate alle dimensioni delle singole piante. 
Le zolle devono essere imballate, per non pregiudicarne la consistenza, con appositi involucri: 
juta, teli di plastica, ecc.; tali involucri di protezione dovranno essere imprescindibilmente 
rinforzati, qualora le singole piante superino altezze di 3,50 m, con rete metallica, con pellicola 
di plastica porosa o altro materiale equivalente. 
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Le piante fornite in contenitore devono avere l'apparato radicale completamente compenetrato in 
questo, tale cioè da non fuoriuscirne; l'apparato radicale deve in ogni modo presentarsi, sia in 
piante allevate in contenitore sia in zolla, ben accestito, ricco di ramificazioni, con capillizi 
freschi e sani ed esente da infestazioni patologiche in corso o passate. 
Le piante arbustive di qualsiasi genere e di qualsiasi tipo di fornitura (radice nuda, zolla e 
contenitore) dovranno avere un minimo di 3 fusti al colletto. 
La protezione di scarpate in trincea mediante stuoie o reti sarà computata in base all’effettiva 
superficie protetta, senza tenere conto delle sovrapposizioni dei teli. 
I relativi articoli dell'Elenco prezzi comprendono anche le forniture, prestazioni ed oneri elencati 
nelle presenti Norme. 
4 OPERE IN VERDE – SPECIFICHE PER LE OPERE A VERDE DEL NODO 

IDRAULICO DI IVREA 

4.1 Specifiche di inerbimento 

Di seguito si dettaglia il miscuglio di sementi di riferimento da utilizzarsi nell’intervento di 
idrosemina:  

miscuglio di sementi tipo Wild flowers 
 Lolium perenne 10%; 

 Festuca rubra 26%; 

 Poa pratensis 13%; 

 Bromus erectus 13%; 

 Trifolium pratense 10%; 

 Onobrychis sativa 10%; 

 Achillea millefolium 2%; 

 Centaurea cyanus 2%; 

 Daucus carota 2%; 

 Galium verum 2%; 

 Hypericum perforatum 2%; 

 Knautia arvensis 2%; 

 Malva sylvestris 2%; 

 Matricaria chamomilla 2%; 

 Silene alba 2%. 

 

La quantità di sementi dovrà essere pari a 35 g/mq. 

Prima della semina il miscuglio dovrà essere visionato ed approvato dalla Direzione Lavori. 
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Tutto il materiale di cui sopra dovrà essere fornito in contenitori sigillati e muniti della 
certificazione E.N.S.E. (Ente Nazionale Sementi Elette). 

La specifica voce “inerbimento” si considererà ultimata solo quando, in seguito a sopralluogo 
congiunto con la Direzione Lavori, non saranno visibili zone prive di copertura erbacea e la 
composizione floristica riscontrata corrisponderà alle aspettative. 

4.2 Specifiche di fornitura delle essenze arboree ed arbustive 

4.2.1 Alberi    

Gli alberi dovranno presentare portamento e dimensioni rispondenti alle caratteristiche richieste 
dal progetto e tipici della specie, della varietà e dell’età al momento della loro messa a dimora. 

Gli alberi dovranno essere stati specificamente allevati per il tipo di impiego previsto. In 
particolare il fusto e le branche principali dovranno essere esenti da deformazioni, capitozzature, 
ferite di qualsiasi origine e tipo, grosse cicatrici o segni conseguenti ad urti, grandine, 
scortecciamenti, legature, ustioni da sole, cause meccaniche in genere. 

L’apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici 
capillari fresche e sane e privo di tagli di diametro maggiore di un centimetro. Tutte le piante 
dovranno presentare un corretto equilibrio tra apparato ipogeo ed epigeo. 

Gli alberi dovranno essere forniti in zolla o in contenitore.  

Qualora nei vivai non si trovassero alberi con pane di terra sarà fornito materiale a radice nuda; 
prima della messa a dimora la Direzione Lavori dovrà verificare che le radici non presentino 
alcun tipo di lesione, malformazioni o attacchi da patogeni. 

Gli alberi dovranno corrispondere alle richieste del progetto e dell’elenco prezzi. Nello specifico:  

 Le essenze arboree a pronto effetto dovranno avere le seguenti specifiche di 
fornitura: essenze di tipo forestale di circonferenza pari a  cm 30/35;  

 Le essenze arboree a giovani dovranno avere le seguenti specifiche di fornitura: 
essenze di tipo forestale di circonferenza pari a  cm 10/12;  

 

La Direzione Lavori avrà cura di verificare su campioni inviati dal vivaio e anche a piè d’opera, 
il rapporto equilibrato fra diametro e altezza delle piante. 

4.2.2 Arbusti  

Arbusti e cespugli, qualunque siano le loro caratteristiche specifiche (a foglia decidua o 
sempreverdi), anche se riprodotti per via agamica, non dovranno avere portamento “filato”, 
dovranno possedere un minimo di cinque ramificazioni alla base e presentarsi dell’altezza 
prescritta in progetto o in elenco prezzi, proporzionata al diametro della chioma e a quella del 
fusto. 

L’altezza totale verrà rilevata tra il colletto e il punto più alto della chioma. Il diametro della 
chioma sarà rilevato alla sua massima ampiezza. 
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Il loro apparato radicale dovrà essere ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari. 

Gli arbusti dovranno corrispondere alle richieste del progetto e dell’elenco prezzi. Nello 
specifico:  

 Le essenze arbustive   dovranno avere le seguenti specifiche di fornitura: essenze 
spoglianti o sempreverdi di altezza pari a m 3,00/3,50;  

4.3 Specifiche di messa a dimora delle essenze arboree ed arbustive 

Sarà da preferirsi materiale vegetale proveniente da vivai forestali regionali e di provenienza 
autoctona. In ogni caso il materiale dovrà essere acquistato da vivai autorizzati a norma di legge: 
in particolare la fornitura del materiale vivaistico dovrà necessariamente essere conforme alle 
disposizioni legislative di cui alla Legge 22 maggio 1973, n°269 e successive modifiche e 
integrazioni. 

Dovranno essere preferite piante in pane di terra al fine di aumentare la percentuale di 
attecchimento. Nel caso di impossibilità di reperire piante in pane di terra, si metterà a dimora 
postime a radice nuda.  

Nel caso di utilizzo di piante a radice nuda sarà cura della Direzioni Lavori accertarsi del corretto 
portamento radicale, che dovrà essere sano ed esente da traumi, attorcigliamenti o eventuali 
ginocchiature. 

Le buche dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

 Specie arboree: 1,0 m x 1,0  m x 0,7 m; 

 Specie arbustive: 0,50 m x 0,50 m x 0,50 m. 

Alcuni giorni prima della piantagione, l’Impresa dovrà procedere, se richiesto dalla D.L., al 
riempimento parziale delle buche già predisposte, in modo che le piante possano essere collocate 
su uno strato di fondo di spessore adeguato alle radici delle diverse specie vegetali. 

La messa a dimora degli alberi, degli arbusti dovrà avvenire in relazione alle quote finite, avendo 
cura che le piante non presentino radici allo scoperto né risultino, una volta assestatosi il terreno, 
interrate oltre il livello del colletto. 

Per le piante a radice nuda parte dell’apparato radicale dovrà essere, ove occorra, spuntato alle 
estremità delle radici, privato di quelle rotte o danneggiate. 

Le piante dovranno essere collocate ed orientate in modo da ottenere il miglior risultato estetico 
e tecnico in relazione agli scopi della sistemazione. Sul fondo della buca dovrà essere disposto 
uno strato di terra vegetale, con esclusione di ciottoli o materiali impropri per la vegetazione, 
sulla quale verrà sistemato l'apparato radicale. La pianta deve essere collocata in modo che il 
colletto si trovi al livello del fondo della conca di irrigazione. L'apparato radicale non deve 
essere né compresso, sarà spostato. 

La buca di piantagione dovrà poi essere colmata di terra fine. La compattazione della terra deve 
essere eseguita con cura in modo da non danneggiare le radici, non squilibrare la pianta, che 
deve restare dritta e non lasciare sacche d'aria. Il migliore compattamento é ottenuto attraverso 
un'abbondante irrigazione, che favorisce inoltre la ripresa del vegetale; 
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A riempimento ultimato, attorno alle piante dovrà essere formata una conca o bacino per la 
ritenzione dell’acqua da addurre subito in quantità abbondante, onde favorire la ripresa della 
pianta e facilitare il costipamento e l’assestamento della terra attorno alle radici.  

 
Per quanto riguarda le specie arboree ed arbustive di prevista messa a dimora si elencano nel 
seguito le caratteristiche dimensionali degli individui vegetali  
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